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INTRODUZIONE

LegaT&oria Pratica è un progetto che nasce dal desiderio di condensa-
re in un volumetto gli appunti, l’abc, i consigli che ho colto durante un 
intenso seppur breve workshop di legatoria svoltosi presso l’Accademia 
di Belle Arti di Roma nel marzo 2013; il corso, organizzato dal Prof. 
Massimo Arduini, è stato tenuto dai professori Nedda Bonini e Franco 
Antolini.

Questa vuole essere una piccola guida, uno strumento per partire ed ini-
ziare ad inventare con carte personalizzate, materiali alternativi, cuciture 
a macchina, sagome, forme, colori e chi più ne ha più ne metta.  
E’ importante sperimentare il più possibile per dare libero sfogo alla fan-
tasia!

Per rilegare un libro stampato bisogna, in fase di stampa, tenere conto 
della paginazione, ovvero del numero di fogli che formerà ogni fascicolo.
In Adobe InDesign a questo proposito è presente la funzione Stampa 
opuscolo: ogni fascicolo dovrà essere stampato individualmente.

La precisione è d’obbligo. E’ fondamentale prestare attenzione in ogni momento 
agli allineamenti, le simmetrie e i dettagli. Un filo ben tirato inoltre può fare la 
differenza rendendo il risultato professionale.
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PASSAGGI BASE

Preparare i quaderni
Dividere i fogli da rilegare in gruppi di quattro fogli; ogni mazzetto deve 
essere piegato in due, un foglio dentro l’altro, aiutandosi con la stecca 
d’osso. Se la carta utilizzata è più pesante, ad esempio 100 g, è preferibile 
formare quaderni di tre fogli.

Attaccare i fogli di guardia
Piegare in due i fogli di guardia. Stendere una sottile striscia di colla larga 
5 mm lungo il dorso della facciata frontale del primo quaderno. Applicare 
quindi un foglio di guardia. Ripetere l’operazione per l’ultimo quaderno 
incollando l’altro foglio di guardia al dorso dell’ultima pagina.

Preparare il filo
Tagliare un pezzo di filo refe lungo quanto l’apertura delle braccia; per 
renderlo più resistente e facilitare lo scorrimento nella carta passarlo più 
volte nella cera d’api mantenendo lo stesso senso. Fare una schiacciatura 
sul filo a 6 cm da una estremità, infilare il filo nell’ago e fare passare l’ago 
attraverso la schiacciatura per fermarlo.
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Giuntare il filo
Quando il filo sta per diventare troppo corto stare attenti ad aggiuntarlo 
sempre all’interno del quaderno che si sta cucendo. Incerare un nuovo 
pezzo di filo, fare un nodo scorsoio ad una estremità e far passare il cappio 
intorno all’ultimo pezzo del vecchio filo; stringere forte fino a sentire un 

“tac”, rumore che indica che il filo è bloccato e non scorrerà più. Trasferire 
l’ago all’altra estremità del nuovo filo bloccandolo con la schiacciatura 
come fatto in precedenza.

Punto catenella
Fare passare l’ago tra i due quaderni precedenti passando a destra dell’ul-
timo foro verso la cima dei fogli, quindi da sotto ripassare l’ago nell’anello 
creato e tirare bene il filo.
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LEGATURA CARTONATA MEZZATELA

Occorrente

•	 fogli A4 (pagine)
•	 2 fogli A4 120-160g, anche decorati e personalizzati (fogli di guardia)
•	 2 rettangoli di cartone grigio rigido da legatoria, spessore 2-3 mm, 

formato largo come l’A5 e 6 mm più alto dell’A5 (piatti copertina)
•	 striscia di cartoncino F4 alta come i due cartoni delle facciate e di 

larghezza variabile in base allo spessore del libro (dorso)
•	 bandina 
•	 tela da legatoria
•	 carta da legatoria 
•	 capitello da legatoria
•	 fettuccia di cotone larga 1 cm, due pezzi da 10 cm circa (nervi)
•	 nastro per segnalibro
•	 puntine da disegno
•	 ago da legatoria
•	 filo refe
•	 cera d’api o paraffina
•	 stecca d’osso
•	 taglierino
•	 forbici
•	 squadra e riga metallica
•	 colla vinilica
•	 pennello largo 3 cm
•	 mazzuolo
•	 telaio da legatoria
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Procedimento

1. Preparare 15-20 quaderni.

2. Attaccare i fogli di guardia.

3. Preparare l’ago con il filo refe.

4. Con le puntine da disegno fissare sul telaio (o in alternativa sul bordo 
laterale di un tavolo) due strisce di fettuccia, i nervi, ad una distanza di 
7 cm (1/3 del dorso delle pagine) facendo pendere verso il basso 4 cm di 
fettuccia.

5. Prendere il primo quaderno con il foglio di guardia rivolto verso il 
tavolo e posizionarlo centrato contro i nervi; iniziare a cucire partendo 
dall’esterno verso l’interno a 1-1,5 cm dall’estremità destra del quaderno. 
Fare uscire il filo forando il quaderno prima e dopo i nervi e quindi di 
nuovo a 1-1,5 cm dall’altra estremità.
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6. Cucire il secondo quaderno, questa volta da sinistra a destra. Fare un 
nodo con la parte finale del filo a destra.

7.  Cucire il terzo quaderno. Arriva-
ti alla fine a sinistra bloccare il qua-
derno con un punto catenella.

8. Continuare a cucire i quaderni facendo un punto catenella ad ogni 
estremità, una volta a destra e una volta a sinistra. Alla fine dell’ultimo 
quaderno, quello con il foglio di guardia rivolto verso l’alto, fare un doppio 
punto catenella.

9. Allineare i quaderni battendo il libro sul tavolo dalla parte del dorso e 
della testa. Tagliare i nervi a 2 cm su ogni facciata. Tagliare una striscia 
di bandina poco meno alta del dorso e larga quanto il dorso più 6-8 cm.

10. Tenendo ben stretto il libro in-
collare generosamente col pennello 
il dorso; applicarvi la striscia di ban-
dina centrata facendola aderire bene 
sugli spigoli e sui tre lati con l’aiuto 
del pennello. Lasciare asciugare bene 
il libro con il dorso fuori dal tavolo.
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11. Tagliare una striscia di cartoncino F4 per il dorso, alta come il cartone 
della copertina e larga come il dorso del libro cucito.

12. Battere con il mazzuolo il dorso del libro per arrotondarlo tenendo un 
dito sul taglio per facilitare l’operazione. Questo consente di distribuire 
lungo la curvatura del dorso il volume creato dalle cuciture in modo da 
rendere lo spessore del libro costante tra il dorso e il taglio.

13. Tagliare il nastro per l’eventuale segnalibro lungo come due volte il 
dorso. Incollarlo lungo il dorso lasciandone più della metà sporgere dalla 
parte della testa del libro.

14. Misurare due pezzi di capitello larghi quanto il dorso e tagliarli a 
trapezio lasciando le punte della fettuccia sotto più larghe. Incollarli agli 
estremi del dorso.
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La regola vuole che nella rilegatura 
a mezzatela la facciata venga divi-
sa longitudinalmente in 3 o 4 parti 
per calcolare la larghezza della tela 
sul dorso e sugli angoli. Questa ver-
rà determinata dalla misura della 
carta decorata che si applicherà dopo, 
sormontando la tela.

15. Tagliare una striscia 
di tela da legatoria 4 cm 
più alta del dorso e larga 
come il dorso + 7 mm (x2) 
+ 3,5-4 cm (x2).

16. Preparare i due cartoni della copertina: con il taglierino smussare su-
perficialmente i due angoli che, a contatto con la tela, saranno rivolti verso 
il dorso. Stendendo un sottile e uniforme strato di colla sul dorso incollar-
lo centrato sulla tela. Incollare quindi ai due lati del dorso i cartoni delle 
facciate lasciando 7 mm di tela libera tra queste e il dorso. Rimboccare e 
incollare la tela sulla testa e sul piede della copertina.
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17. Tagliare 4 strisce di tela larghe come ¼ (o 1/3) della copertina e lun-
ghe 15 cm. Piegare ogni striscia in due e spuntare due angoli sovrapposti. 
Incollare le strisce agli angoli della copertina facendo attenzione che siano 
simmetrici a 45° e che sporgano di 2 mm dallo spigolo. Fare aderire pri-
ma la parte della striscia che sporge dal lato della testa (o del piede) poi 
schiacciare l’angolino sullo spigolo e quindi far aderire l’altra parte.

18. Tagliare due rettangoli di carta decorata da rilegatura larghi come il 
cartone della copertina e alti come la tela del dorso (con i rimbocchi). 
Appoggiare uno dei rettangoli centrato poco sopra la fine della tela su una 
delle due facciate della copertina. Tenendolo fermo piegare i due angoli 
in modo da scoprire la tela sotto; fare attenzione che gli angoli siano sim-
metrici e coprano gli angoli di tela di 1-2 mm. Sagomare i due rettangoli 
tagliando gli angoli lungo le pieghe.
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19. Incollare la carta decorata stendendo poca colla uniformemente a par-
tire dal centro verso i bordi. Fare aderire i due pezzi alle due facciate della 
copertina facendo attenzione a sormontare la tela di 2 mm, quindi incol-
lare i rimbocchi.

20. Con la stecca d’osso e la riga fare pressione sulla tela a 2 mm dalla 
carta decorata sia sul dorso che sugli angoli per fare una schiacciatura 
decorativa.

21. Preparare un rettangolo di carta leggera più basso del dorso e largo 3-4 
volte il dorso. Incollare questo “soffietto” solo nei lati lunghi sui risguardi 
lasciando il dorso non incollato. Centrare il libro sulla copertina in modo 
da mantenere una unghiatura costante; incollare il dorso del soffietto e 
farvi aderire il dorso della copertina tenendolo bloccato per 5-6 minuti.
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22. A questo punto, una volta che il libro sarà ancorato alla copertina 
incollare i risguardi alla copertina stendendo un sottile e uniforme strato 
di colla partendo dal centro verso i bordi dei risguardi; aiutarsi con la 
stecca d’osso per evitare eventuali bolle d’aria tra copertina e risguardo. 
Fare attenzione a non far fuoriuscire la colla. Lasciare il libro chiuso sotto 
pressione per qualche ora.
Les jeux sont faits!

La legatura cartonata può essere rivestita anche interamente di tela -”tutta 
tela”- o interamente di pelle -“piena pelle”.
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LEGATURA COPTA

Occorrente

•	 fogli A4 (pagine)
•	 2 cartoncini A5 da 300g. In alternativa si possono usare 2 cartoncini 

A4 da 160g piegati in due o 2 A5 di cartone grigio da legatoria da 
2mm rivestiti con tela e carta da legatoria (piatti copertina)

•	 ago da legatoria
•	 filo refe
•	 cera d’api o paraffina
•	 stecca d’osso
•	 squadra e riga 

Procedimento

1. Preparare 15-20 quaderni.

2. Prendere uno dei cartoncini A5 e segnare con una matita una linea a 
1,5 mm dal bordo in corrispondenza del dorso.  Su questa linea segnare 
due punti a 1 cm dagli estremi. Dividere la distanza tra i due punti per 
quattro e segnare altri tre punti sulla linea. Forare i cinque punti con l’ago. 
Sovrapporre il cartoncino forato al secondo cartoncino e forare anche 
quest’ultimo negli stessi punti. Cancellare i segni di matita.

3. Sovrapporre la copertina anteriore ai quaderni, questi devono essere 
della stessa altezza piede-testa. La legatura copta infatti non ha unghiatu-
re, è permessa una sbordatura della copertina rispetto alle pagine interne 
solo in corrispondenza del taglio. Allineare il dorso e fare con la matita 
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dei segni sul dorso dei quaderni alla stessa altezza dei fori della copertina 
per facilitare la cucitura.

4. Forare il primo quaderno con l’ago in corri-
spondenza dei segni a matita. 
Questa operazione può essere fatta per tutti i 
quaderni da cucire agevolando così un allinea-
mento preciso in fase di cucitura. 
Preparare l’ago col filo refe incerato. 
Passando dall’interno infilare l’ago nel primo foro a destra del quaderno. 
Lasciare 5 cm di filo al centro del quaderno. Sovrapporre la copertina al 
quaderno e passare l’ago, da sopra verso sotto, nel primo foro a destra. 
Uscire con l’ago verso il dorso tra copertina e quaderno. Tirare bene il filo 
e rientrare con l’ago nel primo foro del quaderno. Fare un nodo doppio 
all’interno del quaderno in modo da fermare la codina.

5. Passare internamente al secondo buco del quaderno e fissare la coper-
tina con un secondo passante procedendo come nel punto precedente. 
Continuare a cucire fino ad arrivare all’ultimo buco a sinistra del primo 
quaderno.



20

6. Fatto l’ultimo passante intorno alla copertina fare un nodo interno al 
quaderno e riuscire dall’ultimo buco del primo quaderno per iniziare a 
cucire il secondo quaderno. 

Ribaltare il libro per continuare a cucire da destra verso sinistra. Que-
sta volta si procederà infilando l’ago dall’esterno del primo buco. Passare 
internamente il filo, sempre ben tirato, e fuoriuscire dal secondo buco. 
A questo punto bisogna fare un punto catenella per ancorare il secondo 
quaderno al primo. Infilare nuovamente l’ago nel secondo buco e proce-
dere allo stesso modo per gli altri buchi facendo un punto catenella ogni 
volta. Ricordarsi di aggiuntare il filo con uno nuovo quando il vecchio sta 
per terminare; questa operazione deve essere fatta sempre all’interno del 
quaderno che si sta cucendo.

7. L’ultimo quaderno dovrà essere cucito allo stes-
so modo del primo, facendo dei passanti intorno 
alla copertina invece che dei punti catenella.
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LEGATURA GIAPPONESE

Occorrente
•	
•	 fogli A4, preferibilmente di grammatura 60-70g  (pagine)
•	 due cartoncini A5 da 300g (piatti copertina)
•	 ago da legatoria
•	 filo refe
•	 cera d’api o paraffina
•	 stecca d’osso
•	 squadra e riga 
•	 trapano

Procedimento

1. Piegare le pagine A4 in due aiutandosi con la stecca d’osso. Nella rile-
gatura giapponese tradizionale si utilizzano fogli molto leggeri che ven-
gono rilegati dal lato aperto. Questi saranno stampati solo dal lato esterno 
mentre l’interno bianco serve ad evitare la trasparenza.

2. Segnare su uno dei cartoncini A5 quelli che saranno i buchi necessari 
per la variante che si vuole ottenere con la cucitura a sopraggitto. La va-
riante base prevede 5 fori sulla stessa linea distante 1 cm dal dorso, due 
fori ad 1 cm dal piede e dalla testa e gli altri tre equidistanti in base allo 
spazio rimanente.
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3. Battendoli sul tavolo allineare i fogli tra i due cartoncini mantenendo 
il lato aperto dalla parte dei segni sulla copertina. Tenerli ben stretti e 
allineati e praticare dei fori con il trapano in corrispondenza dei segni. 
L’ampiezza dei fori dipende dalla grossezza del filo con cui si effettuerà 
la cucitura.

4. Preparare l’ago col filo refe incerato. Iniziare a cucire infilando l’ago in 
mezzo alle pagine e passando nel secondo foro in direzione della coperti-
na frontale. Tirare il filo lasciandone un pezzo in mezzo al libro e passare 
l’ago intorno al dorso rientrando nel secondo foro dalla copertina poste-
riore. Passare quindi al terzo buco e ripetere l’operazione fino all’ultimo 
foro facendo attenzione a tendere bene il filo. 
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A questo punto fare passare il filo anche in direzione parallela al dorso in-
torno alla testa del libro. Tornare indietro in direzione del piede del libro 
passando tra un foro e l’altro nei lati dove non si è passato il filo prima. 
Ripetere sul piede la stessa operazione della testa e terminare la cucitura 
rinfilando l’ago nel secondo foro e riuscendo in mezzo al libro dove si 
trova la coda del filo. Fare un doppio nodo con i due capi del filo e tagliare 
gli estremi a 1 cm dal nodo.

In alternativa per la copertina si possono usare due A5 di cartone grigio da 
legatoria da 2mm. Questi andranno tagliati longitudinalmente a strisce e ri-
vestiti con tela da legatoria lasciando tra le strisce di cartone una distanza 
costante di qualche millimetro. Questa accortezza permetterà alle copertine, al-
trimenti troppo rigide, di arrotolarsi per permettere la lettura del libro.
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CROWN BINDING

Occorrente

foglio di carta da pacchi (o altra carta resistente) 70x100
fogli o cartoncini da rilegare; questo metodo è valido per rilegare anche 
un’unica striscia di carta (anche già stampata da un solo lato) piegata a 
soffietto.

Procedimento

Tagliare una striscia di carta 100x23 cm. Procedere piegando il foglio 
secondo lo schema: rispettare attentamente le simmetrie e le angolazioni 
poiché le pieghe devono essere estremamente precise.

1. Fare la prime quattro pieghe a 2 cm dai bordi del foglio.

2. Piegare il foglio parallelamente al lato corto alla distanza di 33,5 cm 
dagli estremi.

3 - 4 - 5. La parte di foglio compresa tra le ultime due pieghe effettuate 
deve essere piegata prima in 2, poi in 4, poi in 8 e infine in 16, ottenendo 
una fisarmonica di pieghe a 2 cm. 
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6. A questo punto piegare i triangolini agli estremi dell’organetto come 
in figura. Una volta ultimate le pieghe si otterranno 7 fermi triangolari 
superiori e 7 inferiori in cui potranno essere incastrate 7 pagine formato 
A4 piegate in due. 

7. Prima di inserire i fogli bisogna però ultimare la copertina. Piegare a 
metà lo spazio compreso tra l’organetto e la piega laterale. 

8. Ritagliare gli angoli del foglio sagomandoli come in figura. Piegare 
prima il bordo del lato corto e quindi quello dei lati lunghi lasciando 
all’esterno il triangolino ritagliato. E’ possibile inserire due cartoncini A5 
tra la prima e la seconda di copertina incastrandoli nei risvolti, ciò per-
metterà di ottenere maggior rigidezza. 
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9. Piegare quindi la copertina e bloccarla inserendo i due triangolini sago-
mati all’interno delle prime due pieghe triangolari dell’organetto. 

Per ottenere più tasche bisogna aumentare le misure del foglio di partenza 
e il numero di pieghe dell’organetto (che dovrà essere sempre un numero 
pari). Si possono inoltre modificare l’altezza della legatura, le dimensioni 
delle pagine (che possono anche sporgere dalla copertina in larghezza) e il 
tipo di carta utilizzata per la legatura; quest’ultima non dovrà essere trop-
po rigida, per permettere la formazione delle pieghe, ma neanche troppo 
sottile perché altrimenti non abbastanza resistente.
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PERGAMENA FLOSCIA

Occorrente

•	 fogli A4 (pagine)
•	 2 fogli A4 120-160g, anche decorati (fogli di guardia)
•	 due strisce di pelle morbida 20-25 x 0,5cm (nervi)
•	 ago da legatoria
•	 filo refe
•	 cera d’api o paraffina
•	 stecca d’osso
•	 squadra e riga 
•	 foglio di pergamena 50x70 cm (in alternativa si può utilizzare un car-

toncino da 300g resistente alle piegature)
•	 taglierino, forbici
•	 punteruolo
•	 mazzuolo

Procedimento

1. Preparare 15-20 quaderni.

2. Allineare i quaderni battendoli sul tavolo e tenendoli insieme segnare 
due punti a 1,5 cm dalla testa e dal piede. Suddividere lo spazio tra i due 
punti in tre parti uguali con altri due segni (lì andranno i nervi).

3. Forare con l’ago ogni quaderno sui 4 segni.

4. Mettere il primo quaderno sul tavolo e con il filo iniziare a passare nel 
primo buco a destra da fuori a dentro. Fare riuscire l’ago dal secondo buco, 
passarlo intorno ad uno dei due nervi (che verrà lasciato pendere per 10 
cm verso il basso) quindi farlo rientrare sempre nel secondo foro. Il nervo 
viene bloccato arrotolato verso il dentro.
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5. Riuscire dal terzo foro e ripetere l’operazione con il secondo nervo.

6. Fare uscire il filo dal quarto foro, posizionare il secondo quaderno sopra 
il primo ed entrare con l’ago nel primo foro a sinistra. Ripetere le opera-
zioni bloccando anche il secondo quaderno intorno ai nervi.

7. Arrivati all’ultimo foro a destra tirare bene il filo e fermarlo facendo un 
doppio nodo con la coda rimasta.

 8. Appoggiare il terzo quaderno sul secondo. Passare con l’ago tra il pri-
mo e il secondo quaderno facendo un punto catenella, quindi entrare nel 
primo foro a destra del terzo quaderno.

9. Continuare a cucire facendo un punto catenella ad ogni estremo (pas-
sando in mezzo ai due quaderni precedenti) prima di aggiungere un nuo-
vo quaderno. 
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10. Preparare la copertina: sulla pergamena segnare con la stecca d’osso e 
la riga due pieghe a 5 cm dal bordo superiore e da quello a sinistra. Piega-
re le due ali e appoggiarvi sopra il libro lasciando un’unghiatura di 0,5 cm. 
Segnare la larghezza del libro e del dorso ruotando il libro sulla copertina. 
Segnare anche la piegatura alla base del libro - lasciando sempre l’unghia-
tura di 0,5 cm – e l’altezza dove tagliare il cartoncino lasciando l’aletta di 
5 cm sia sotto che a destra della copertina. 

Ritagliare la carta pergamena sotto e a destra del libro secondo le misure 
prese e predisporre le pieghe dei risvolti con la stecca d’osso e la riga.
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11. Verificare che il libro sia ben contenuto 
nella copertina, avendo l’unghiatura da 0,5 
cm su tutti e tre i lati.

12. Disegnare, sugli angoli della copertina e agli estremi del dorso, degli 
angoli arrotondati e sagomarli come in figura avendo l’accortezza di pas-
sare esternamente a 2 mm da quello che sarà l’angolo della copertina.

13. Accorciare i nervi, affinché siano simmetrici, e renderli appuntiti alle 
estremità.

14. Incollare i due fogli di guardia stendendo una striscia di colla larga 0,5 
cm vicino al dorso del primo e dell’ultimo fascicolo.
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15. Appoggiare l’interno del libro centrato sul dorso della copertina; fare 
4 segni a matita in corrispondenza dei nervi. Fare altri 4 segni a 1,5 cm 
verso i lati esterni e forare con il punteruolo.

16. Passare i nervi nei fori facendoli fuoriuscire sulla copertina e rientrare 
all’interno. Battere i nervi con il mazzuolo, sia all’interno che all’esterno, 
per assottigliarli.

17. Per bloccare le ali del risvolto della copertina sagomare un sistema 
ad incastro come in figura. Ritagliare un angolino sul risvolto laterale, 
piegarlo e con la matita segnare sul risvolto superiore il punto segnato 
dall’angolo del triangolino. Tracciare da questo punto una linea in diago-
nale a 45° verso il dorso. 
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Segnare un secondo punto sulla linea alla distanza di 5 cm del bordo della 
copertina. Forare i due punti con un punteruolo e incidere con il taglieri-
no lungo la riga facendo attenzione a non andare oltre i due fori. Questi 
hanno lo scopo di evitare che il taglio si estenda strappando la carta. Ri-
petere l’operazione per tutti e quattro gli angoli.

18. Infilare i fogli di guardia (o in assenza di questi la prima e l’ultima 
pagina) sotto i risvolti della copertina e incastrare le alette.
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TACCUINO MEDIEVALE

Occorrente

•	 fogli A4 (pagine)
•	 striscia di pelle alta poco più dei quaderni e lunga 2 volte e mezzo la 

larghezza dei quaderni più lo spessore del dorso che si pensa di rea-
lizzare. In alternativa si può usare un tessuto che non sfrangi o che sia 
rifinito a misura.

•	 Striscia di pelle lunga 15-20 cm e larga 1  cm 
•	 Striscia di pelle lunga 15-20 cm e larga 4-5 cm (per l’alamaro)

Procedimento

1. Preparare i quaderni, raggrupparli e fare 3 segni sul dorso dividendolo 
in 4 parti uguali. Predisporre i buchi forando i quaderni in corrispondenza 
dei segni.

2. Appoggiare il primo quaderno sulla copertina mantenendo l’unghia-
tura costante su testa, piede e taglio. Infilare l’ago dall’esterno del primo 
buco a destra. Lasciando fuori un pezzetto di filo uscire dal secondo foro 
e uscire anche dalla  
pelle. In questa le-
gatura la copertina  
verrà cucita insieme 
ai quaderni. 
Per andare dritti 
si possono fare dei 
segni a matita sulla 
parte interna della 
pelle.
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 3. Rientrare nel terzo buco del quaderno forando di nuovo la pelle. Ri-
entrare nel secondo foro da dentro verso fuori e quindi nel primo foro da 
fuori verso dentro. E’ importante tirare bene il filo. Fare un nodo con la 
coda lasciata all’inizio.

4. Procedere cucendo gli altri fascicoli. Volendo si possono fare più punti 
di legatura ottenendo un dorso più lavorato oppure si può forare la pelle 
della copertina solo in corrispondenza del centro del dorso lasciando gli 
altri punti di legatura svincolati dalla copertina; in questo caso si dovrà 
fare un punto catenella agli estremi di ogni quaderno aggiunto.

5. Preparare l’alamaro sagomando una striscia di pelle larga ad una estre-
mità e appuntita dall’altra; arrotolare la pelle ben stretta e praticare al 
centro un foro con la fustella. Fare passare la punta della pelle nel foro in 
modo da bloccare l’alamaro.
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6. Segnare sull’esterno del risvolto della copertina una linea orizzontale 
centrata; su questa forare tre punti con la fustella. Infilare la coda dell’ala-
maro nel primo foro a sinistra, farla uscire dal secondo foro e rinfilarla nel 
terzo, bloccandola su se stessa all’interno del risvolto.

7. Tagliare una lunga striscia di pelle larga 0,5 cm ma con un’altezza di 
almeno 1 cm ad una estremità. Qui si deve praticare un foro con la fustella.

8. Sulla prima di copertina fare altri due fori all’altezza dell’alamaro. In-
filare la striscia di pelle nel primo foro a sinistra, uscire dal secondo foro 
e fissarla su se stessa facendola passare attraverso il foro sulla coda. La 
striscia verrà fatta passare intorno all’alamaro per tenere chiuso il taccuino 
medievale. In alternativa si può usare un cordoncino.
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GLOSSARIO TERMINI TECNICI

Bandina / Garza
Tela molto leggera da legatoria, bianca o avorio, viene utilizzata come 
rinforzo nel dorso della legatura cartonata.

Cartone
Di colore grigio è venduto in fogli di 70 x 100 cm ed è disponibile in 
diversi spessori. Il cartone deve essere tagliato sempre nello stesso senso 
ovvero quello in cui si piega più facilmente (senso di allineamento delle 
fibre). I dorsi dovranno essere paralleli alla linea di piegatura.

Capitello
Fettuccia di rinforzo con bordo decorativo, bicolore o tinta unita, utilizza-
to per rifinire testa e piede del dorso nella legatura cartonata.

Carta da legatoria
Carta specifica resistente, di grammatura circa 120 g. Viene venduta in 
fogli 70 x 45 (o più grandi) e può essere decorata in vari modi (carta di 
varese, francese, setificata, plastificata, lucida, decorata a mano..)

Dorso
Parte che ricopre i fascicoli e dove di solito è stampato il titolo.

Filo refe  
Filo molto robusto ottenuto dall’intreccio di più capi. Può essere di coto-
ne, lino, canapa o sintetico e in vari spessori. 
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Foglio di guardia / Sguardia  / Risguardo
Fodera cartacea che separa il libro vero e proprio dalla legatura; è posto 
all’inizio e alla fine del libro, ha una grammatura di 120-160g e può esse-
re decorato o meno. Il foglio di guardia non rientra nella numerazione e 
viene attaccato alla copertina per la parte interna.   

Nervi
Fettucce di cotone o pelle intorno alle quali passa il filo refe nella legatura 
cartonata e nella pergamena floscia. Nei libri antichi si riconoscono come 
protuberanze decorative che sporgono dal dorso.

Pergamena
Pelle di capra, pecora o montone, trattata, sbiancata ed essiccata su telaio. 
E’ molto resistente e pregiata. Può essere sostituita dalla carta pergamena, 
molto più economica ma anche più fragile.

Piatto
Parte della copertina; il piatto anteriore corrisponde all’inizio del libro, 
quello posteriore alla fine.

Piede
Parte inferiore del libro

Quaderno / Fascicolo / Segnatura
Gruppo di fogli piegati in due l’uno dentro l’altro. In tipografia viene 
realizzato da un unico grande foglio di stampa (ottavo, dodicesimo, se-
dicesimo, ventiquattresimo, trentaduesimo) stampato, ripiegato e tagliato. 
Con una carta da 80 g i quaderni devono essere formati da 4 fogli mentre 
se si utilizza una carta più pesante conviene diminuire il numero di fogli 
per ogni quaderno da rilegare.

Stecca d’osso / Racla
Stecca in osso o materiale sintetico utilizzata per incidere la carta ed ot-
tenere una piega precisa oppure per accompagnare la stesura della carta 
incollata eliminando bolle d’aria.
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Taglio
Parte del libro opposta al dorso

Tela da legatoria
Tela specifica accoppiata ad un leggerissimo supporto di carta che la ren-
de facilmente lavorabile, indeformabile ed impermeabile alla colla. Viene 
venduta a metraggio nei negozi specializzati. Deve essere sempre tagliata 
in dritto filo, ossia parallelamente alla direzione dei fili. La tela tende ad 
arrotolarsi. Per spianarla afferrare le estremità del pezzo tagliato e farlo 
scorrere sul bordo del tavolo con la carta rivolta verso il basso.

Testa
Sommità del libro

Unghiatura
Parte interna della copertina che sborda dai fogli di guardia. L’unghiatura 
deve essere costante su testa, taglio e piede e serve a proteggere le pagine 
dal contatto con l’esterno.
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